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Al RAGAZZI DELL' A.G. DI CONEGLIANO 
AGLI STUDENTI DELLE SCUOLE CITTADINE 

"Montagna Insieme Ragazzi" è una iniziativa del CAI, sostenuta 
dall'Amministrazione comunale e rivolta al mondo giovanile della 
nostra città. 
Il programma che presentiamo è ricco e diversificato; è rivolto 
ai ragazzi dai 9 ai 18 anni e prevede un buon numero di escursioni 
in ambiente montano su nuovi ed interessanti itinerari; ci sarà la 
possibilità di sperimentare attività affascinanti come l'arrampicata e la 
speleologia, oppure le gite invernali con le racchette da neve ed anche 
gite in mountain bike. Nel mese di luglio sono previsti un trekking 
alpino per gli "over 14" e la settimana in rifugio per i più giovani, 
esperienze uniche di vita di gruppo in ambienti montani incantevoli. 
Di tutto questo potrete leggere nel programma delle attività riportato 
nel presente giornalino, ma potrete anche apprezzare i racconti e le 
foto relative alle esperienze dell'anno scorso. Non mancheranno i 
momenti di festa e di divertimento insieme. 
Vi aspettiamo numerosi alle nostre gite! 

Gli Accompagnatori ed operatori di Alpinismo Giovanile della Sezione 
del C.A.I. di Conegliano 

Lago di Juribrutto 
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Il CLUB ALPINO ITALIANO è una associazione a carattere nazionale che riunisce gli 
appassionati di montagna. La parola "alpino" non deve trarvi in inganno: essa non si riferisce 
agli "alpini", glorioso corpo dell'esercito italiano, ma è usata come aggettivo, riferito alle Alpi, la 
catena montuosa che delimita i confini dell'Italia dal Golfo Ligure al Golfo di Tr ieste. 

Il C.A.I. nasce nel lontano 1863 a Torino. Il club ha lo scopo di favorire l'alpinismo, la conoscenza 
e lo studio della montagna e la sua difesa. Associa attualmente 31 5.000 iscritti, raggruppati in 
circa 800 sezioni e sottosezioni presenti in tutta Italia. Dispone di 760 tra rifugi e bivacchi u 
nelle Alpi , Dolomiti e nini. Gestisce il seviziG di Soecorso Alpino sulle montagne italiane. 
Fra le numerose del C'A l. rande ·mpo za assume l'Alpinismo Giovanile, grazie 
all 'attività d 700 Accr:ompagnatori tito at1. 

fondata nel 1925, conta attualmente oltre 1500 soci. L..:attività giovanile a 
inizio nel 1981 con l'awio delle gite, dei soggiorni in rifugio e dei trekking 

n .. .!,d..,lio rnrn"' "Montagna Insieme - Ragazzi" sostenuto dal Comune di Conegliano. 

r-· .~,:-·-- nel 



ll aprile festa di apertura 

CASERA CERESERA - CANSIGLIO 
Partenza ore 8.30- Rientro ore 17.00 

Per l'apertura della stagione escursionistica saliremo 
alla bella Casera Ceresera, molto confortevole e 
ben attrezzata. Ci arriveremo dopo una tranquilla 
passeggiata dal Col dei S-cios o da Pian Cansiglio. Il 
pranzo, in compagnia di amici e genitori, i giochi a 
seguire, ci faranno trascorrere una serena giornata, 
addolcita dalle torte delle mamme. 
Vi aspettiamo numerosi! 

Accompagnatori capigita: Pase Luigino tel. 0438 778070 
Vertieri Livio tel. 345 6358076 

6 maggio 
SENTIERO KUGY- CARSO TRIESTINO 
Partenza ore 7.30 - Rientro ore 19.30 

Il sentiero Kugy, detto anche "Percorso delle 
vedette" si sviluppa sul costone carsico che contorna 
il Golfo di Trieste: parte dall'antica Cava Romana di 
Aurisina e, passando alle spalle di Trieste, termina a 
San Dorligo della Valle. Noi percorreremo il secondo 
tratto che ci condurrà da Opicina fino a Bagnoli della 
Rosandra, piccolo paese situato allo sbocco della 
famosa valle che attraverseremo in discesa. Dalle 
vedette Alice, di San Lorenzo e di Moccò, potremo 
godere uno splendido panorama sul mare, sulla città 
di Trieste e l'lstria. Avremo inoltre modo di scoprire 
alcune tipiche piante mediterranee che si sono ben 
inserite nell'ambiente carsico. 

Accompagnatori capigita: Santina Celotto tel. 0438 788381 
Rosella Chinellato tel. 0438 788088 

lO maggio 
CASERA GIAIS (l 289m)- GRUPPO COL NUDO 

CAVALLO 
Partenza ore 8.00- Rientro ore 18.00 

Maggio è il mese ideale per salire a questa bella 
casera situata in una conca sotto la cima del Monte 
Ciastelat. Attraverseremo infatti pendii prativi 
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cosparsi di bianchi narcisi selvatici e genziane blu 
intenso. Il nostro percorso si sviluppa sul versante 
sud della montagna, offrendoci una splendida veduta 
sulla pianura sottostante. Una volta giunti alla casera 
ci potremo riposare e riscaldare mangiando al caldo 
del fuoco del caminetto. 

Accompagnatori capigita: Rosella Chinellato tel. 0438 788088 
Santina Celotto tel. 0438 788381 

3 giugno 
MONTE SERVA ( 2133 m. ) 
DOLOMITI BELLUNESI 
Partenza ore 8.00- Rientro ore 19.00 

Il Serva da Belluno si presenta come una bella 
piramide erbosa. È una facile escursione con un 
grande panorama sulla valle del Piave a sud e le 
Dolomiti a nord. Saliremo dapprima fino alla Casera 
Pian dei Fioc a 1739 m., dove potremo fare una 
sosta ed uno spuntino. Continueremo la salita per 
raggiungere la vetta dalla quale ammireremo la 
vicina vetta dello $chiara ed altre famose cime. Se 
avremo la fortuna di una giornata limpida, potremo 
vedere a sud anche la laguna veneta. 

Accompagnatori capigita: Pase Luigino tel. 0438 778070 
Vertieri Livio tel. 345 6358076 

14 giugno escursione geologica 

TRAVERSATA PASSO SAN PELLEGRINO 
MARMOLADA 
Partenza ore 7.00- Rientro ore 19.30 

Tra il Passo San Pellegrino e la Marmolada, alla 
scoperta della geologia: ecco a voi ragazzi, una 
escursione che ci porterà dal Rifugio Fior di Roccia 
(m 1.755), nei pressi del Passo San Pellegrino, fino 
a Malga Ciapela (m 1.400), passando per il valico 
di Forca Rossa (m 2.490). Si tratta di una splendida 
traversata nel gruppo della Marmolada che ci darà 
la possibilità di osservare il modo in cui il lungo 
trascorrere del tempo e le forze della natura hanno 
portato alla formazione delle nostre montagne. 
Grazie alla loro particolare natura e per la bellezza 
delle loro forme, le Dolomiti sono divenute 
Patrimonio Mondiale dell'Umanità UNESCO. Un 
esperto geologo, originario della zona in cui si svolge 
l'itinerario, ci accompagnerà durante l'escursione. 

Accompagnatori capigita: Diego Della Giustina tel. 335 7269377 
Franca Valt tel. 333 7318644 
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l luglio gita naturalistica 

GIARDINO BOTANICO - MONTE FAVERGHERA 

PREALPI BELLUNESI 
Partenza ore 7.30- Rientro ore 19.00 

Il giardino botanico del Monte Faverghera, inaugurato 
nel 196 7 e gestito dal Corpo Forestale dello Stato, con 
le sue 800 specie di fiori merita sicuramente una visita. 
L: insieme floristica e i suoi biotopi disposti in sequenza 
naturale, offrono piacevoli spunti di osservazione, 
così come il percorso che si sviluppa dentro l'area 
recintata (Riserva Naturale Integrale). Partiremo dal 
piazzale del Nevegal e per facile sentiero arriveremo 
alla Casera Faverghera, nei pressi della quale si trova 
il Centro Visite. 
Il pomeriggio, saliremo fino al Monte Faverghera e da 
qui inizieremo la lunga discesa fino al lago di S. Croce. 

Accompagnatori capigita: Santina Celotto te!. 340 5465427 
Carlo Baldan te!. 347 7267935 

l settembre 
MANI SULLA ROCCIA- PALESTRA DI ERTO 
Partenza ore l 3.00- Rientro ore 18.30 

Consueto appuntamento con la palestra di roccia 
per i ragazzi dell'Alpinismo Giovanile: con la guida 
esperta dei nostri Istruttori di Arrampicata potrete 
passare una giornata divertente, ricca di emozioni, 
mettendovi alla prova su diverse vie, in assoluta 
sicurezza. 
Vi aspettiamo numerosi! 

Accompagnatori capigita: Carlo Baldan te!. 347 7267935 

8 - 9 settembre 
SASS RIGAIS (302Sm) - DOLOMITI 

GRUPPO DELLE ODLE 
Partenza sabato ore 13.00- Rientro domenica ore 19.30 

Il Sass Rigais (m 3.025) è la cima più alta del gruppo 
delle Odle. Si tratta di un bel 3000 da raggiungere 
con una via ferrata di media difficoltà. Con i ragazzi 
più grandi ed esperti effettueremo la traversata 
del monte, salendo dal versante est e scendendo 
dal versante ovest. Il panorama sulla sottostante 
Val di Funes, sui ghiacciai degli alti Tauri, sul Sella, 
sulla Marmolada e sul Sassolungo, ci appagherà 
della fatica. Con tutti gli altri faremo invece una 
bella passeggiata costeggiando per pascoli la base 
delle Odle per puntare al Rifugio Seceda e quindi 
ridiscendere verso $.Cristina in Val Gardena. Per 
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tutti ci sarà il pernottamento al Rifugio Firenze (m 
2.037) ed una serata trascorsa in allegria! 

Accompagnatori capigita: Duilio Farina te!. 0438 213658 
Diego Della Giustina te!. 335 7269377 

23 settembre 
RIFUGIO BERTI · PASSO SENTINELLA 
DOLOMITI DI SESTO 
Partenza ore 7.30- Rientro ore 19.00 

Raggiungeremo in auto il Rif. Lunelli da Bagni di 
Valgrande Seguiremo il segnavia no l O l, inizialmente 
una comoda mulattiera che poi diventa sentiero e 
sale tra tratti rocciosi alternati a macchie di mughi, 
guadagnando quota rapidamente. Arriveremo in 
breve al Rifugio Berti, ( 1950m), sotto gli spettacolari 
Campanili di Papera. La nostra escursione prosegue 
con la risalita del Vallone di Papera fino al Passo della 
Sentinella (2717m), facendo sicuramente una sosta 
spuntino al bellissimo laghetto di Papera. Da lassù 
avremo una grande visione sulle imponenti pareti del 
Papera e della Croda Rossa di Sesto. Da non perdere! 

Accompagnatori capigita: Carlo Baldan te! . 347 7267935 
Vertieri Livio te!. 345 6358076 

7 ottobre mountain bike 

GIORNATA DELL'AMBIENTE 
GIRO DELLE MALGHE - PIANCAVALLO 
Partenza ore 8.00- Rientro ore 17.30 

Questo giro in mountain bike è un anello che si sviluppa . 
nella zona di . E' interessante sia dal punto 

ben ristrutturate, che offrono ott1m1 punti 
di sosta. Inizia in discesa fino ad imboccare 
la carrareccia con segnavia giallo-blu; da qui 
il nostro percorso si sviluppa in falsopiano 
e salita fino alla forcella sopra alla Casera di 
Valfredda, su fondo sterrato ma compatto, 
per poi scendere nuovamente a Piancavallo. 
Per godersi bene la gita si consiglia prima un 
controllo alla bici. Ricordiamo inoltre l'uso 
obbligatorio del casco. 

Accompagnatori capigita: 

Carlo 



li ottobre festa di chiusura 

CASERA BUSA BERNART · CANSIGLIO 
Partenza ore 7.00- Rientro ore 19.00 

Per la chiusura della stagione di Alpinismo Giovanile 
ci incontreremo alla casera Busa Bernart. E' 
raggiungibi le sia in mountain bike sia a piedi , 
percorrendo facili sentieri. Pranzeremo insieme e 
trascorreremo una giornata all'insegna dell'allegria 
e dei giochi con amici e genitori. Non mancheranno 
i dolci preparati dalle mamme. 
Vi aspettiamo numerosi! 

Accompagnatori capigita: Luigino Pase tel. 0438 778070 
Franca Valt tel. 333 73 18644 
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La settimana di A.G. 2012 

Per ragazzi dai 9 ai 14 anni 
Dolomiti di Brenta: Patrimonio mondiale dell'Umanità. 

.,_, Parco Naturale Adamello-Brenta: straordinaria ricchezza di flora, 
fauna, cascate, foreste secolari abitate dall'orso bruno. 
In questi luoghi stupendi si svolgerà la settimana di Alpinismo 

... Giovanile. Frequenteremo la parte centrale del gruppo, la più bella 
e suggestiva. 
Ripercorreremo i sentieri del famoso alpinista Bruno Detassis 
chiamato il "Re del Brenta". Alterneremo alle uscite giornaliere 
attività formative, impareremo a leggere una carta topografìca e ad 
usare la bussola con il G.P.S., a misurare la pressione atmosferica e 
l'umidità dell'aria. Tutti i giorni ci sarà spazio per i giochi di gruppo 
e la conversazione, momenti importanti per conoscerci meglio 
e socializzare. Ricordiamo che la partecipazione alla Settimana di 
Alpinismo Giovanile si rende facile e piacevole se ci si è allenati prima 
partecipando alle gite programmate nei mesi precedenti. 

Presentazione della settimana sabato 9 giugno alle ore 18.00 in sede C.A.I. 
Iscrizioni entro sabato 23 giugno telefonando a Pase Luigino tel. 0438 778070 

dal 7 al 14 luglio 

TREKKING di A.G. 2012 
LIIT!:[!0 [[Ib 
Q:'fil?0 ~ Efi31fl J:'fl(j[] ffi!D i n c .L:I:f3J i rn 
Per ragazzi dai 14 ai 18 anni 
Il Parco Nazionale degli Alti Tauri in è stato fondato nel 1981. Al suo 
interno si trovano le cime più alte dell'Austria tra le quali il Grossglockner 
(3798m) e il Grossvenediger (3622m). Questi monti sono contornati 
da imponenti ghiacciai e, più a valle, da laghi glaciali, cascate, pascoli, 
malghe, boschi secolari . Il parco ha lo scopo di proteggere le numerose 
varietà floristiche e faunistiche, tra le quali spiccano il gipeto e il grifone, 
rari rapaci alpini . Inoltre vi si trova il più grande bosco di pino cembro 
delle Alpi Orientali. Il nostro trekking ci farà percorrere un anello 
intorno alla vetta più alta dell'Austria seguendo sentieri ben segnalati , 
attraversando numerose valli con un susseguirsi sempre nuovo di 
ambienti e panorami. Dormiremo nei confortevoli rifugi, sempre a 
quote superiori ai 2000 metri. E' un percorso escursionistico, adatto a 
tutti, ma che richiede un buon allenamento. 
Vi aspettiamo anche quest'anno numerosi e carichi per la nuova 
awentura in terra austriaca! 

Presentazione del trekking sabato 16 giugno alle ore 18.00 in sede C.A.I. 

dal 22 al 28 luglio 

Iscrizioni entro sabato 30 giugno telefonando a Rosella Chinellato tel. 347 4224705 o Carlo Baldan tel. 347 7267935 
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Il gruppo davanti aii'Ortles 

La seCCiman 
Gm (tf[b ~(l) 

Sabato 9 lu l io 20 l l 
Siamo arrivati a Salda dopo ben cinque ore di viaggio. Il paesi no 
di Salda ci è subito sembrato accogliente e isolato in mezzo alle 
alte montagne deii'Ortles. Abbiamo preso posto nella pensione '(1 
"Montana", dopodiché ci siamo incamminati verso il centro di U 
Salda osservando in modo particolare gli impetuosi torrenti 
che scendevano dai ghiacciai con le loro acque torbide. 

Fabio, Mirco e Pietro 

Domenica l O lu lio 20 l l 
L.:escursione di oggi è iniziata con una passeggiata in un bosco 
di larici, pini cembri e abeti rossi. Franca e Livio hanno spiegato 
l'origine delle marene glaciali e delle rocce metamorfiche che 
caratterizzano questo ambiente. Dopo qualche fatica siamo 
arrivati al Rifugio del Coston a 2.661 metri. Abbiamo ammirato 
il Monte Gran Zebrù (3.859 m) e I'Ortles (3 .905 m), le cime 
più alte del gruppo, con i loro ghiacciai. 

Eleonora, Giulia e Arianna 

Lunedì l l lu lìo 20 l l 
Stamattina il sole risplendeva . Siamo partiti di buonumore in 
direzione della Malga dei Vitelli per poi puntare alla cima del 
Dossobello di Fuori (2.908 m). Attraversando il bosco abbiamo 
intravisto uno scoiattolo e lungo il sentiero c'erano diversi 
larici secolari. Questa volta siamo riusciti a vedere bene anche 
il Monte Cevedale (3.769 m) con il suo gran ghiacciaio. Tutti 
quanti sono giunti in vetta al Dossobello di Fuori, dopo più di 
1.000 m di dislivello. Simone, Patrick, Marco, Giacomo, Mirco 
e Pietro sono quindi saliti fino ai 3.125 metri del Dossobello di 
Dentro, firmando il libro di vetta. 

Simone, Patrick, Giacomo, Marco, Giovanni V. 

Martedì 12 lu lio 20 l l 
Intorno a noi si stagl iavano le imponenti montagne che 
circondano Salda. Un vento teso ci ha seguito fino al Rifugio 
Madriccio dove abbiamo fatto una breve sosta. Siamo arrivati 
al Passo M ad riccio a circa 3.100 metri: da qui si vedeva la Val 
Martello. Abbiamo iniziato la salita verso Punta Beltovo di 
Dentro: giunti sulla cima, abbiamo goduto di un panorama a 
360 gradi. L.:emozione provata ha compensato la fatica della 
salita ed il freddo causato dal vento. Durante il rientro abbiamo 
incontrato degli yak che si abbeveravano presso un laghetto. 

Andrea, Damiano, Maurizio, Alessandro 

Mercoledì Il lu lio 20 l l 
Stamattina siamo rimasti in valle ed abbiamo approfittato per 
una lezione di topografia. l più esperti hanno sperimentato 
anche l'uso del GPS. Dopo pranzo siamo partiti con il pullman 
per visitare il museo "NaturaTrafoi" che si trova nell'omonimo 
paese. Abbiamo assistito alla proiezione di diversi filmati che 
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avevano come tema l'ambiente del Parco Nazionale dello 
Stelvio. Una sezione del museo era dedicata al cervo, altre 
sezioni erano dedicate alle rocce, ai fiori, agli insetti. 

Fulvio, Elena, Umberto 

Giovedì 14 lu lio 20 l l l 

Oggi ci siamo incamminati verso il Rifugio Serristori (2.721 m). 
Le condizioni meteo erano un po' instabili, ma fino al primo 
pomeriggio il tempo ha tenuto. Nove ragazzi del gruppo si sono 
poi awiati verso le nevi del ghiacciaio dell'Angelo Piccolo. La 
zona era ricca di !aghetti di origine glaciale, di color verde. Dopo 
essere saliti lungo la morena, siamo giunti in corrispondenza 
della fronte del ghiacciaio. Una cascatella alimentava il laghetto 
glaciale che si trovava di fronte a noi. Giunti a circa 3.080 
metri siamo ridiscesi, perché si stava awicinando il maltempo. 
Rientrati al rifugio, ci siamo ricongiunti con gli altri e poi, dopo 
uno spuntino, abbiamo cominciato la discesa verso Salda, 
indossando le mantelle per la pioggia. 

Alessio, Pietro, Fabio, Giovanni V. 

Venerdì l 5 lu lio 20 l l 
Questa mattina eravamo circondati dalle nuvole che 
sprigionavano umidità e faceva anche freddo. Nonostante tutto 
siamo partiti un po' più tardi per raggiungere i Rifugi Tabaretta 
e Payer (3 .029 m). Abbiamo preso la seggiovia per arrivare al 
Rifugio K2. Al Rif.Tabaretta ci siamo divisi in due gruppi. l più 
volenterosi sono ripartiti per il Payer (Giacomo, Mirco, Pietro, 
Umberto e Patrick), mentre gli altri sono rimasti a giocare e 
fare ricerche geologiche. Il gruppo del Payer ha proseguito 
lungo un sentiero un po' impervio che tagliava il ghiaione, fino 
a giungere sulla cresta rocciosa deii'Ortles. Girato lo spigolo i 
ragazzi hanno trovato una passerella di legno sospesa, con tanto 
di campanella. In quattro balzi sono arrivati al Payer dove Gigi 
ha offerto loro il Kaiserschmarren. 

Simone, Giacomo. Giovanni S .. Federica, Silvi 
- -

Sabato 16 lu lio 20 l l 
Ieri sera era la serata degli Oscar, è stata molto divertente! Ad 
ognuno di noi è stato assegnato un soprannome che ricordava 
le nostre caratteristiche. Alcuni si sono cimentati in esibizioni 
canore, con testi che riguardavano il comportamento di ragazzi 
e accompagnatori. L: ultima mattinata è stata dedicata alla caccia 
al tesoro. Ci siamo divisi in gruppi da 5/6 ragazzi, ciascuno 
guidato da un accompagnatore. Dovevamo superare delle 
prove che consistevano in quiz su vari temi della montagna 
(flora, fauna, geologia, ecc.) ed alcune prove pratiche come ad 
esempio la ricerca di oggetti (sassi particolari, rami d'albero, 
ecc.) e la costruzione di nodi (mezzo barcaiolo e nodo a 8 
infilato). E' stata un'esperienza piacevole e la vorrei ripetere. 

Fulvio 
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Al Rifugio Tabaretta 

Al Rifugio Payer 

In discesa dal Rifugio Payer 



Col Rosset - 3023m 

Verso il Rifugio Chivasso 

Domenica 24 Lu lio 
Partiamo alle 7.30 dalla stazione di Conegliano e dopo un 
lungo viaggio arriviamo ad Aosta alle 14.45. Qui ci attende 
il pullmino che ci condurrà in alta Valgrisenche dove inizia 
il nostro trek. Tira un forte vento e fa freddo quando 
iniziamo a salire su strada mulattiera verso il Rif. Bezzi a 
2284 metri di quota. 
Ceniamo in allegria e festeggiamo l'inizio del trekking con 
una buona grolla valdostana bevuta in compagnia. 

Lunedì 25 Lu lio 
Partiamo di buonora dal Rif. Bezzi. Le montagne intorno a 
noi sono imbiancate dalla recente nevicata. Saliamo verso 
il Colle di Bassac Deré (3082 m) avendo sulla nostra destra 
il grande ghiacciaio del Vaudet e di fronte il ghiacciaio della 
Glairetta. Raggiunto il Colle abbiamo subito una stupenda 
visione sul Gran Paradiso. Da qui scendiamo su nevai fino 
al grande Lago di Goletta. Il tempo è minaccioso, tira 
un forte vento, perciò ci affrettiamo a raggiungere il Rif. 
Benevolo (2285m), alla testata della Valle di Rhemes, dove 
passeremo la notte. 

Martedì 26 Lu lio 
Lasciato il rifugio, risaliamo di buon passo il costone destro 
dell'alta Valle di Rhemes: superati i pascoli entriamo in un 
ambiente detritico di alta montagna e qui il sentiero si fa 
molto ripido: la fatica e la quota si fanno sentire. Arriviamo 
alla bellissima e stretta forcella del Col Rosset a quota 3023 
metri , dove ci concediamo una sosta ed uno spuntino: il 
panorama è grandioso, sia per le cime intorno a noi, sia 
per i numerosi !aghetti azzurri nella vallata che andremo 
a percorrere. Lungo la discesa avvistiamo un branco di 
camosci; non abbiamo mai visto così tante stelle alpine 
sui prati! Raggiungiamo infine il Rifugio Città di Chivasso al 
Colle del Nivolet (2604m). 

Mercoledì 27 Lu lio 
Il tempo si è guastato già nella nottata, piove abbastanza 
forte, così posticipiamo la partenza. Decidiamo di partire 
quando la pioggia cala di intensità. Una lunga discesa sui 
piani del Nivolet prima e su ripidi sentieri poi , ci porta 
fino in Valsavarenche. Risaliamo il lato opposto della valle 
percorrendo il sentiero a ripidi zig-zag che porta allo storico 
Rifugio Vittorio Emanuele (2732m) dove arriviamo dentro 
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una fitta nebbia. Ci sistemiamo sotto la volta a botte del 
grande rifugio. Domani per alcuni di noi sarà il giorno più 
importante del trekking: c'è in programma la salita al Gran 
Paradiso! 

Giovedì 28 Lu lio 
Per Silvia, Simone e Pietro la sveglia è alle 3.30 del 
mattino, veloce colazione e partenza alle 4.00. Nella 
cordata di salita ci sono gli Accompagnatori Carlo e 
Franco. L: avvicinamento al ghiacciaio avviene alla luce delle 
pile frontali, poi si attrezza la cordata e si inizia la salita 
alle prime luci dell'alba. Si procede con passo regolare e 
tranquillo. La via è affollatissima, il tempo, inizialmente 
buono si va guastando e le nuvole coprono il cielo. Arrivano 
tutti alla meta: la vetta del Gran Paradiso a 4061 metri! 
Il resto del gruppo effettua la salita fino al ghiacciaio, poi 
di nuovo al rifugio per ricongiungerci con gli altri. Pranzo 
insieme e partenza per il Rifugio Chabod: quasi subito 
inizia a piovere e dobbiamo procedere sotto una pioggia 
battente che cessa poco prima dell'arrivo al rifugio, sotto 
al quale ci accoglie un folto gruppo di stambecchi. 

Venerdì 29 Lu lio 
Fortunatamente la stufa a legna della dependance 
del Rifugio Chabod (2750m), dove dormivamo, ci ha 
permesso di asciugare la roba bagnata! La giornata è 
splendida, ma più in alto ha nevicato. Partiamo di buonora 
perché ci attende una tappa molto lunga. Dobbiamo salire 
su terreno detritico e roccette un sentiero reso insidioso 
da neve e ghiaccio che attrezziamo con una corda fissa. 
Raggiungiamo così la forcella sotto la Piramide del Grand 
Neyron a quota 3250. Qui affrontiamo una facile ferrata 
in discesa e poi una lunghissima pietraia che rallenta 
ulteriormente la nostra andatura. Ci riposiamo alla Malga 
Leviona superiore. Continuiamo a scendere verso la 
Valsavarenche dove arriviamo molto stanchi nel tardo 
pomeriggio per pernottare aii'Hostellerie du Paradis. 

Sabato 30 Lu lio 
Dopo aver fatto un' ottima colazione saliamo sul pullmino 
che ci condurrà alla stazione di Aosta per il ritorno a 
Conegliano. Anche quest'anno è stata una bella avventura: 
il nostro tour nel Parco Nazionale del Gran Paradiso è 
stato ricco di soddisfazioni e ricordi bellissimi! 
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Al Rifugio Vittorio Emanuele - 2732m 

In vetta al Gran Paradiso - 4061 m 

In discesa dal Colle del Gran Neyron - 3295m 



Monte Lastroni 



•••••••••••••••••••••• 
• Il Club Alpino Italiano e la scuola • • • • • • • 
• • • • 

Queste le nostre proposte per i ragazzi ed i loro insegnanti: 

ITINERARI ESCURSIONISTICI PER VISITE DI ISTRUZIONE 

SCOLASTICHE IN AMBIENTE MONTANO 

PREALPI TREVIGIANE 

• Cison di Valmarino: Sentiero di San Gaetano e Via dell'Acqua 
(interesse naturalistico- geologico- storico) 

• Vittorio Veneto: Costa di Fregona- Grotte del Caglieron - S. Augusta 
(interesse naturalistico- geologico- storico) 

CANSIGLIO 
• Monte Pizzoc Vallorch (interesse naturalistico- geologico) 

• Candaglia 

e • Collndes 

Col dei S-cios (interesse naturalistico- geologico) 

Casera Pallantina 

• • • • • • • 

Itinerari naturalistici ai bordi dell'Altopiano 

PARCO NATURALE DELLE DOLOMITI FRIULANE 

• Andreis: 

• Lago del Vajont: 

sentiero naturalistico del Monte Ciavac -Area avifaunistica 
(interesse naturalistico- geologico- faunistico) 

sentiero di San Antonio e sentiero dei carbonai 
(interesse naturalistico, geologico, storico) 

PARCO NAZIONALE DELLE DOLOMITI BELLUNESI 
• Sentiero naturalistico della Val Falcina- Cadini del Brenton - Cascata della Soffia 

e (interesse naturalistico -geologico - faunistico) 

e CARSO TRIESTINO 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

• Aurisina - Trieste: Cava romana di Aurisina - Sentiero Kugy - Castello di Miramare e 
(interesse naturalistico- geologico- storico) 

CARSO ISONTINO 
• San Martino del Carso: Monte San Michele - Casa Cadorna -lago di Doberdò 
(interesse storico- naturalistico- geologico) 

• Gorizia: Museo della Grande Guerra - Monte Sabotino 
(interesse storico- naturalistico- geologico) 

DOLOMITI 
• Misurina: Monte Piana- (trincee e postazioni della Grande Guerra) 

(interesse storico e naturalistico). 

• Zoldo Alto e Val Fiorentina: Masso dei Dinosauri- Museo di Selva di Cadore 
(interesse naturalistico- geologico- storico) 

• • • • • • • • •••••••••••••••••••••• 16 

. M . Conegliano _ Sentiero Kugy L1ceo arcom 

Se. El. Mazzini Conegliano cl. IV 
Monte Pizzoc 

I.P.A. Conegliano - Forcella Forada 

Liceo Marconi Conegliano cl. IV 

Grotte di San Canziano 



Se. El. Dante Conegliano cl . IV 
Monte Pizzoc 

PER I GENITORI 

!..:Alpinismo giovanile ha lo scopo di aiutare il giovane nella propria crescita umana, proponendogli l'ambiente 
montano per vivere con gioia esperienze di formazione. 

Il Giovane è protagonista delle attività di Alpinismo Giovanile e pertanto non si può prescindere da una 

dimensione educativa. 

L'Accompagnatore è lo strumento tramite il quale si realizza il progetto educativo dell'Alpinismo Giovanile. 

Il Gruppo, come nucleo sociale, è il campo di azione per l'attività educativa; le dinamiche che vi interagiscono 
devono orientare le aspirazioni del giovane verso una vita autentica a contatto con la natura. 

L'Attività con cui si realizzano questi intendimenti è, essenzialmente, l'escursionismo di montagna: attraverso 

obiettivi didattici programmati si cercherà di sviluppare la dimensione del camminare, andando alla scoperta 

dell'ambiente geografico, naturale ed umano e insegnandone il rispetto. 

Il Metodo di intervento si basa sul coinvolgimento del giovane in attività divertenti, stabilendo con lui un rapporto 

costruttivo, secondo le regole dell'imparare facendo. !..:animazione e il gioco di gruppo saranno attività importanti 
per favorire la socializzazione e la conoscenza reciproca. 

Apertura sede CAI 

Presentazione gite 

Iscrizioni 

(Estratto dal PROGETIO EDUCATIVO del CAI per l'Alpinismo Giovanile) 

La sede della Sezione del CAI di Conegliano si trova in Via Rossini 2/B 
É aperta il martedì sera dalle ore 21.00 alle ore 22.30. 
Tel. 0438.24041 . 

In sede CAI il sabato della settimana precedente alla gita alle ore 18.00. 

La sera della presentazione in sede CAI (con uno sconto di 2 euro sulla 
quota). Successivamente presso il Bar "da Angelo" di Rino Dario in via 
Madonna 31/a- tel. 0438 22389, entro il venerdì precedente la gita. 

l genitori sono invitati a scaricare dal sito www.caiconegliano.it 
la scheda sanitaria da far compilare al proprio medico, per la 
partecipazione all'attività e la scheda di autorizzazione all'utilizzo 
delle immagini fotografiche. In alternativa le potranno ritirare in 
sede. 

Località di partenza delle gite Piazzale delle Piscine. 

Accompagnatori l ragazzi saranno seguiti da Accompagnatori qualificati di Alpinismo 
Giovanile ed operatori sezionai i, con esperienza escursionistico-alpinistica, 
naturalistica e di conduzione di gruppo, nella proporzione di l ogni 5/6 
partecipanti. 

ACCOMPAGNATORI Al QUALI FARE RIFERIMENTO: 

Baldan Carlo 0438 22787 

Baldan Ugo 0438 2381 O 
Celotto Santina 0438 788381 

Chinellato Rosella 0438 788088 

Della Giustina Diego 335 7269377 

Farina Duilio 348 8213658 

Marrai Cristina 347 2578869 

Pase Luigino 0438 778070 

l'J 

Pizzorni Tommaso 0438 61789 

Valt Franca 333 73 18644 

Vertieri Livio 340 9275154 



Salita alla cima del Gran Paradiso (m. 4061 ) 


